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Buongiorno, si comunica che la Stazione Appaltante ha accettato il preventivo trasmesso e procederà all’affidamento 
diretto dei lavori alla La.Ma Costruzioni S.r.l. 

Per il perfezionamento dell’affidamento occorre fornire la seguente documentazione: 

Dichiarazione sostitutiva unica di atto di notorietà rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. rilasciata da Macchioni 
Matteo e Lapi Luigi dove si attesta di non ricorrere in alcuna delle cause di esclusione automatica previste dal comma 
1 dall’art. 94 del D.lgs. n. 36 del 31/04/2023 ovvero di non aver riportato condanne con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee, del 26 luglio 1995; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109; 
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24; 
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

I soggetti sopra indicati dovranno inoltre dichiarare con le stesse modalità, in riferimento alla La.Ma. Costruzioni S.r.l. 
l’insussistenza delle cause di esclusione automatica previste dai commi 2, 5 e 6 dell’art. 94 del D.lgs 36 del 31/04/2023 
ovvero: 

• l’insussistenza, di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo 
di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice; 

• che l’operatore economico La.Ma. Costruzioni S.r.l. non è oggetto della sanzione interdittiva di cui all'articolo 
9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

• che l’operatore economico La.Ma. Costruzioni S.r.l. ha presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo 
requisito ovvero dichiarazione che l’operatore economico non è soggetto alla Legge 68/1999; 

• che l’operatore economico La.Ma. Costruzioni S.r.l. non è stato sottoposto a liquidazione giudiziale e non 
si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un 
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procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del 
codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 
dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del D.lgs 
36/2023 e s.m.i.; 

• che l'operatore economico La.Ma. Costruzioni S.r.l. non è iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti; 

• che l'operatore economico La.Ma. Costruzioni S.r.l. non è iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

• che l’operatore economico La.Ma. Costruzioni S.r.l. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo 
la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.lgs 36/2023. 

Deve inoltre essere dichiarato: 

l’assenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 1 comma 42 lettera l) della Legge 190/2012 e s.m.i. in riferimento al 
personale che dispone l’affidamento 

l’impegno ad osservare le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari contenute nell’art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n° 136, relative ai pagamenti di forniture e servizi effettuati a favore del Comune di San Mauro Torinese 
e che le informazioni fornite nel modulo fornito dalla stazione appaltante sono corrette; 

che l’appaltatore utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative alle commesse pubbliche il conto corrente dedicato 
indicato, comprese le transazioni verso i propri subcontraenti; 

di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge n. 136/2010 e s.m.i. e di prendere atto che il 
mancato rispetto degli stessi, oltre alle sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto e, nel caso di 
mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni, determina la risoluzione di diritto del contratto; 

l’impegno che qualora nel corso del rapporto contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di cui sopra, 
la ditta si impegna a darne comunicazione al Comune di Pinerolo, entro 7 giorni. 

Si fornisce il modello per la dichiarazione del conto corrente dedicato da compilare e caricare sulla piattaforma 
unitamente con le dichiarazioni sopra richieste al fine del perfezionamento dell’affidamento. 

Distinti saluti 

San Mauro Torinese, 11 ottobre 2023 

 Il Responsabile Unico del Procedimento 
Arch. AQUINI Andrea 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 
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